
A I Ì I Ì © IW TU» & 

'UFFIGIALB PEH GLI ATTI AJpIMSTBWTVl E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA; 

& — Un{.numero arretrato centes. 
* V 

Cu musserò «eparato centes + r * ^ 

* . ' . ' ì i 
£J * ( 

- T ' 1 
MrtW 

TvonutAK 
l i . 4,. 

a * • • y AURATA' - BlMBT»» 
fAWIVA all'Ufficio del Giornale 4! L I 1. 8,50 

ìj i ••!: 1 A Domicilio . . » '«0 ' » 10,50 », 
TUTTA ITALIA franco di poeti » •'« "g » 11,60 » 6, 
IRÒ,lo «pese di posta di più. _li . „ 

IONI TANTO UFFICIALI OHE PRIVATE a conte». M.la {linea 
spazio di linea di 42 lettere di testino. 

ARTOOLr COMUNICATI centesimi *• la linea 

ni immwiwiwon^wwinOT^Pwi—i D W ^ w e M *¥ ^fr^ rtPHRM N AJ 

i I l i 

<rt -uf 

• * V 

éÉ ̂ tOiM!fea la a w a < 

«D 
\13SS. 

M+ * " V I . 4 V * 

- - — * i '?*'• • •• • •'••--•• • ' 

Per gli Associati i al 
Pei non Associati 

al Belettln* dello 
i • • 

Uè Associ 
• ì 

• ' n • ' I. .Qia' ili 

L a £"!' 

la PADOVA airU/ftoto dì Amministrazione, Viadei Servi,^ 10 rosso.,. , 
P«0amew# .art#e*j»fltf sì dello•^sevsioq|(.c|be^deg ;̂À)>^oiie^e^ . 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingano ;le lettela ;$% 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettaci, per la stampa, non si rostitaisoono. ; }K, 
[VlTàì$mU^ Via dei Servi SJVÌQ,,% 

* * I 1 i ' * ' f 4 * t A T1 * 

"- 1 t 

>. 

J P O M ' T i p O Q U O T S M A N O 
/.' i rjj 'A1WVO **" ' ^ 

del trattato del 1856 si raccoglieranno a 
| Parigi, se niente .arriva a contrariare la 
\ proposta del '&óv&W d#iinf)ferai;òre. In 

•s * * \ 

Col primo del corrente fu .aperto 
un 
adoni <m 

Spagna sarebfe tanto di guadagnato per 
chi porta il duro fardello della cosa pub
blica* se i Carlisti smascherandosi dOves^ 

' ti c|ai republicani, coi 
momentaneamente un̂  

connubio innaturale è mostruoso. 
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o abbonamento aUe c o i i Q ^ ^ i c o ^ r é c ò l ^ f i e ^ M i ^ c a di-dodici < eonnUbio Innaturale e mostruoso., ,: 
« n r q n r UnnjjO^sono^quaudoiiao^tó^ altri 

jfelto> uit; icerto »serisQ ^articolOnjuiih 
stainané^eil'tìpiWowe sulla MrnmrchmM) 

A Giornale di P^dmH cambiato ! V ™ ^ ^ ^ §0ÌIQ la Spagna. 
Pare; che l'opposizione e i tumulti pera lasu^-Direzione^s'èaccresciutodeU^i c o m e rappresentante del piccolo e glorioso 

pera dì altri còlkboratori, e si è assi- | *g«*P^^ % t a s ^ M ^acmaio .fra, tutte^e prov 
curato il mezzo di offrire le più re - " 
centi notizie^ j r ima che possano es
ser lette in Padova e provincie del 
Veneto'i sui periodici della capitale del 
Kegno.À\ 

Darà ' settimanalmente un a corre-
spóndenxa da Roma e da Parigi ; 
e allo scopo di far meglio conoscere 

• i . 'ir''', .i • • '- '^'-"•.'.'''•• v ' " 

conizzava i fortunati destini d'Italia. Quanti eie d'Italia abbiano scelto per campo più 
avvenimeiiitì.dopo tfaliora! Chi adesso tìie^ attivo quelle'iiell'Emilia. Gli odierni dispacci 
derà'in nome nòstro alla Conferenza dì1 telegrafici, menire rassicurano sulla tran-
Parigi rappresenta un'Italia quasi,del tutto | quilUtà delle altre provincie del Regno; in-
compita. p ! formano fli nuovi turbamenti di carattere 

» 

^n 

iella nostra Provincia. 
Con questi intendimenti il Gior

nale di Padova si presenta a'suoi 
lettori, nella fiducia di ottenerne il 
favore, e assicurarsene l'appoggio. -

mi 
tv Prezzo d'associazione 

:ii pagamento anticipato 
US VAia»VA Annata-Semest?e-Trimestr« 
Airnfflcio del Giornale L. 16,-. L. .8,50 L. 4,601 
A domiciiio / . . » 20,—...» 10,50 » 6,̂ -
P«» tutta Itala» . » 22,— ».11,50 » 6,— 
ff»c^ l'Kstcro lef; spese, postali in più; 

ÌPaclova, €S g e n n a i o . 
Ormai 

nione wpua UWI»WVUI.»J rv»y « 
turco-elleno, % cessato. ' Sabbato Scórrente 
i rappresentanti delle potenze segnatane fin questi momenti così critici per la 

«ss 

flagratone, da cui sarebbero mmacciati gli •' è °Per^ d i mestatori, sui quali già ili Go-
interessi geuerall d'Europa, e quelli parti- | verno sta, mettendo la mano. La Gazzetta 
colari d'Italia. Gè n'è garante la cura de-1| Oy/teiófe accenna ad alcuni provvedimenti, 
licata che la Prussia, facendosi promotrice Ve riportando quello più importante dei pò-
della Conferenza, poneva nel determinarne j tori cenfóHU al generale Cadorna, chiude 
il mandato ai limiti .dell? attuale î eonflitto j conle seguenti parole: 
fra le due potenze 'in litigio. Le viste pru- | «E necessario che questo stato di cose 
denti della Prussia furono con,.rara>:sollevi §me< ° P^icploso cessi prontamante; e il 
citudine accolte a Parigi ed a Londra, e , J f ^ o del Re non verrà meno al suo 
quantunque con dissimulata ripugnanza, ] tiover^ d l $*$**. § tranquillità e i 
anche a Pietroburgo. Il' CQstìtutiomek in ! d,nfì ^hhVi™ 
un articolo che riferiremo domani, apprezza 
nel modo più lusinghiero lo spirito da cui 
fu dettato. il progetto della Conferenza; è 
di '.necessità " che 1'Àustrja nelle sue attuali 
contingenze all'interno, non sii trovi di
sposta aHurbare da se sola l'accordo va-
gheggiato. 

,,..; Le mene Carliste in Ispagna sembrano 
prendere il sopravvento sugljjjaljtri partiti: 

or-
dine Pubblico,, 

up Dal rimanente del Régno le notizie con
tinualo buone». 

Noi! abbiamo (tutta la confidenza che iL 
patriotismo ed il buon senso degli Italiani 
trionferanno anche questa volta dei nemici 
di ogni colore, e che, restando autorità alle 
leggi votate dal Parlamento, non-avremo a 
ìdeploikre altri guai. 

tual^i^ra; w^: TmìuV Opinione, che ha jj 
prin^pii: bê ne ;ŝ abi|iti> in fattoo-ài repubri-] 
blica) é,ai monarchiavi non eomprénde che/, • 
la rppubbfica .sarebbe uno sforzoi impotente % 7 
Desidera^ ((]anarchia,,.che5tale>-sarebbe la; :u 
repubblica, m un paese lacerato; dai par- i -, 
liti,..o/;atto -poco fraterno, verso un paese,' 3<f 
che pure ha diritto alle nostre simpatia.; ; 
Se uno isforzo potente, può;paspettarci jn 
Spagna egli è da una-dinastia nuova, co- : 
raggiosa, r̂isohita, che restauri Y autorità^ ni 
metta a dovere -e rattenga noi limiti cestir >'» 
tuziònalii partiti, ricomponga l'esercito e ,-
ramministrazione. Non sarà faciier trovarla, j v 
ma sarà egli'più facile avere questi risul--^ 
lati dà una repùbblica ? 

Credo anch'io che sarebbe un tri storre- ' 
gaio, a?iun principe di casa (Savoia : la co-; ; i 
ronajdì; Spagna; e non glielo: auguro. Ma: -• 
perchè non si accarezza, l'idea db un'unità; li 
nazionale, della costituzione di una peni
sola iberica ? I movimenti nazionali sono 
sempre fecoqdi#b«pni, effetti e .qualche] 
volta bastaavventurarvjsi per rifare un paese 
guasto da secoli. Ne sono testimonio al
cune parti d'Italia, dove volere o non vo
lere c'è progresso dal giorno che l'unità 
fu proclamata.̂  Ora per noi stranieri non m 
c'è augurio ;migliore'da fare per la Spagna ! 
che auello d'una monarchia unitaria e na- :' 
zionale, ed io credo che se questo voto J ' 
uscisse dalle Cortes costituenti, la Spagna ! 

sarebbe salva. ""'"" 
> ì :V ? 

Nel Ministero dell'Interno si stanno pra
ticando notevoli riduzioni e mutazioni di 
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DIFFICOLTA' « S E M A T E BAGLI AFFARI COÌTOMI 
KIpiHEDONO 0 

OTTIME ELEZIONI AMfiltilSTRATlVE 
l'J.Or x> i * 

DISCORSO letto dinanzi l'Accademia de' Con
cordi in Bovolenta nellv Adunanza, del 
1.° ottobre 1868 dal socio, ordinario 

gliélmi. dott. Gaetano. 
Onorevoli signori/ 

È opinione molto, diffusa quella, che gli 
affari d| un Comune possano essere trattati 
a criterio senz'uopo di stadi teoretici e pra
tici relativi-, ed immersi appunto in cotesto, 
errore parecchi degli elettóri propongono a 
consiglieri cornutìali taluni perche' soijo in
gegneri, avvocati, medica .professori, oc negò-
aianti,edvajtri, .perchè han facile la ̂ rolai ' 
o perchè sono raccomandatr' da '4oa^he»'cir-
«olare a stampa ̂ n causa di questi V # con-' 

limiji requisiti,. '} quali, benché pregevoli, e 
forse abbinati a cognizioni le più vaste in 
un dato ramo,,f}elÌo scibile umano, possono 
lasciare chi li possiede nell'inscienza la più 
decisa intorno V azienda di un Comune. Ed 
è da cotesto falso gjudicio, che le scelte ca
dono alquante plte su persone,le,«quali non 
conoscendo le leggi corrispondentî e non es
sendosi mai esercitate negli sv arialissimi fatti 
ohe devono imprendere, riescono poscia in
capaci a determinare i veri bisogni del Co
mune, a ben; erteô arne i doveri léa diritti, 
non cjie a darne retto avviamento e svilup
po, ed in somma a far incedere con giustezza 
la macchina comunale, che non e no di con
gegni tantOj semplici, quanto vpuò crederlo 
quegli, che ne abbia osservato il solo qua-
'drante.;, 

; Si pub dire francamente non esservi ìndi-
$iduof,,il quale rionsapp}a,iChe ogni scienza'̂  
ed ogni .arte non solamente ;ha teorie propriej 
ina pge ^pcjie la pratica, iiidigpensahiie &\ 

>ene,^|esjSraj^,la rnjnte 0; la mmé in quê  
)ô ato0eaerqizio.iJBe.vq, ^uindiijjsonfessate .non \ 
avere io mai potuto comprendere come uo-

. * ' : ! ; 

mìni ierfirioldi proposito aiehsi ( mostrati per-
suasJiiche possano essere atti a sedere quali 
prepoiti municipali queglino, che non s(i sonô  
in al un tempo seriamente occupati delle 
leggi i degli argomenti propri de* Comuni. , 
l A mio vedere non hav vi anomalia di giù-

' dizi IW spiccata di quésta, e ciascuno potrà 
sfarsele convinto se vòglia considerare, che la 
Giunm municipalo-quale autorità intermedia
ria fri il Govèrno e gli amministrati, deve 
anch'issa cooperare a che ogni singolo sod
disfi j tèmpo i pubblici tributi, fra cui quellô  
del servigio militare ; che quale autorità co
stituii deve obbligare qualunque cittadino 
a fate o ad ommissioni a tutela de' diritti 
della generalità, che quale autorità vigilante 
sui bfeogni assoluti o relativi della sua po
polasene, presa però collettivamente, deve 
indagarli * riconoscerli e provvedervi giusta 
le leffii; che quale mandataria del, Consiglio 
Gomtìiaie deve eseguirne le deliberazioni, e 

!dfeve|tìj?preSèntarlo ib ogni suo dirigo e do
vere |ncheinè, rapporti del tuo e del mio; e 
finalrieW'ehe quale custode del decoro e del 

Ì ,* 

« 

lustra del suo paese non che de' diritti e de> 

gli obblighi della cittadinanza in faccia alla 
nazione; deve promuoverli e presentarsi al 
caso per farli valere e darne compimento. E 
tutto ciò una persona potrà convenientemente 
adempiere suir unica base di quanto può a-
vere appreso nel trattare affari privati di ; j 

questo o quello od i propri!, o nel discor- '* ' 
rere in conversazioni amichévoli di cose co- !i 

munalii! io non l'ho mai capito, né potrb ' 
mài capire. 

i Se tutti gli elettori potessero intendere 
quanta sia la rilevanza di cotesti cittadini 
interessi, e percìb quanti effetti deplorabili 

j derivino dall'essere male diretti, sonò 'sicuro 
QM smessa ogn' indifferenza sui personaggi 
registrati nelle schede loro, non si laàoiereb-
bero trascinare ad insufficienti propostò. 

.j Qiò che ho detto poco fa de'Pròpost! mu-
jRjcipali e-riferibile eziandio a tutti gii altri^ 
conaiglieri;̂ eomunalii imperocché un voto di 

omo; d'essi gettato nell'urna durante il!'Con- ' 
siglio senza giusta ponderazione e piena co
gnizione di causa,':• pue Svolgere il 'Comune'̂ ' 
in Imbarazzi e dìsestarne l'economia. 

Il voto di un consigliere quando formi la 
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personale. Sei capi sezione furono in parte I BENI DELLE FABBRICIERI • di alcuna nuova banda in Grecia : e quanto 
nosti in disponibilità in parte traslocati; 1 Le contraddizioni nei giudicati dell' Auto- '; al ripatrio dei rifugiati cretesi, il governo 
altri impiegati dìcesi che avranno la stessa ~U5w ~:--Ai-'-:~ ~ ,«- —--"— '•-"- •«»«*»»« «•* ^ " • » « *** -*»5« *^À...-*A 

sorte; Si vuol provare so con un personale 
molto minore gli affari potranno cammi
nare usualmente. Nel personale dei capi 
di divisioni fu trasportato il signor Cardon 
al gabinetto in luogo del signor Gotta, che 
va a coprire il posto di lui in una divi
sione della direziono delle carceri; e fu 
messo a riposo il signor Crqsa capo della 
divisione de' Comuni, a cui succederà il 
sig. Tonarelli consiglier delegato della pre
fettura di, Firenze. • 

Giorni sono io vi additava il danno che 
andavano facendo certi giornali e certi rap
presentanti della opposizione colle loro pre
diche coi loro eccitamenti contro l'impo
sta del macinato. Oggi la Nazione^< parla 
di Comitati, di manifesti, di stampati spic
cioli e conventicole e concioni, m cui 
s'andava facendo la propaganda, che ora 
reca i suoi frutti. Ciò significa che pur 

rito"giudiziaria"sulla questionedella conver- : **?<» ha,M dichiarato ch'egli vi concorrerà 
tibilità dei beni delle Tabbricerie continuano, jj nei limiti dei suo potere. 

A Brescia quella Corte dJ Appello con ^en- V .« Insomma, la posizione della Grecia non 
tenza 30 dicembre p. p. pronunziò «non es- | ** Presenta alla Conferenza sotto un cattivo 
sere le fabbricerie soggetto alla conversione aspetto. Frattanto il suo governo continua a 
in rendita pubblica, e nemmeno alla tassa 
straordinaria del 80 percento stabilite dalle 
leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867.» 

Il Tribunale Civile di Bologna invece ha 
pronunziato. il 30 dicembre scorso la sua sen
tenza intorno all'importantissima materia. 

Tratta vasi della questione promossa dalie %-a nn„u„\ A~Ì «„„«u «n« tw- i u-»^ 
fabbricerie ed opere parrocchiali contro il r ® S ^ , f . ! &uasfcl alla fragata turca 
R. Demanio porche i loro beni fossero di- ] u m a Y*am 

chiavati esclusi dall'obbligo di conversione 

non lasciarsi intimidire dalla Turchia. Se ne 
ha la prova noli* energica protesta indiriz
zata il 15 dicembre dal sigaor Deiyannis ai 
rappresentanti le potenze protettrici ad Atene 
a proposito della caccia fatta da Hobbart 
pascià s\YEnosis t che si è rifugiato nel 
porto di.Siro. Si sa che YEnosis si difese 

tur. » 
- • • • ' • 

in rendita pubblica secondo ordina la legge | Si legge nella Gazzetta Ticinese: 
di soppressione delle corporazioni religiose e I Si annuncia che i quattro stati di Francia, 
di liquidazione dell asse ecclesiastico. . , , 1 ItaUa, Belgio e Svizzera, che hanno adottato 

Contrariamene alle decisioni anteriori dei | f l piede moneto franose, siano intenzionati 
tribunali e Corti d'appello^ il nostro tribù- f di introdurre anche delle marche di lettere 
naie Civile, ,nelgiorno 80vramd\catosentenzib internazionali. E' questa per il commercio 
favorevolmente al R. Demanio e diede torto 
ai reverendi. Il primo era rapptesentato in una buona notizia, venendo per essa agevo

lato l'invio di piccole somme d'appunto. 
» I » -. . f t ' -*^»»^^f-v--.^f^'v S 7 * 

dovrebbe tracciare ad ogni cittadino 
in questa, azione appunto risiede la causa 
di tutti i guai'che hanno afflitto da qual
che anno l'Italia, per movimenti di piazza, 
per imprese avventurate e di piccola ini
ziativa, per esorbitanze di partiti. 

Alcuni hanno dedotto Mia notizia della 
nomina d'una Commissione per lo studio 
dei risultati sin qui offerti dai contatori 
per la tassa del macinato, che il Ministero 
di finanze sia già pentito di averli adot
tati; e si prepari a smetterli. Si tratta 
invece di perfezionare l' applicazione e di 
ovviare ad alcuni inconvenienti che possono 
derivarne mantenendo però il principio stì 
cui riposa il loro uso, e di cui non po
trebbe essere posta in dubbio la conve
nienza. 

Ricordo che quando discutevasi la legge 
sul maoinato io vi accennai lo difficoltà 
che-questa tassa avrebbe incontrato in Sar
degna, ove Resistono parecchie migliaia di 
mulini così detti domestici; cioè per il ser
vizio interno d'una sola famiglia. Ora un 
tribunale di Sardegna ha deciso che que
sti molini non sono soggetti alla tassa. 
L'amministrazione delle finanze si appel
lerà/certamente da questa sentenza, che è 
contraria allo spirito della legge, e addita 
il modo di eluclere la tassa. P 

CRONACA VENETA 3fi 

Supretua Corto di cassazione, che verrà, ape 
riamo, $ por fine ad uaa divergenza di ve- * ; 
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la qiiaie, certo noti giova uè ali' aatoritk de 
legge, né a quella de' magistrati. 

VENEZIA. - Il gerente della, Cronaca 
date fra le vari» Corti e Tribunali del ram^l Turchina fa condannato a quattro 'mesi di 

della c carcere duro e 1500 lire di multa. ' 
Nessuna notizia di nuovi disordini dalla 

(Corriere delle Marche). ì Provincia per causa del macinato. 
*Wfc«ViV^iP--«1J(BftSI.'n'atMi 

CRONACA DELLA PROVINCIA. 

taglie di truppa che fanno il servizio di per 
lustrazione sv sbandarono tranquillamente. 
i Negli scorsi giorni furono operati nume
rosi arresti in seguito alle dimostrazioni che 
si fecero nel distretto di Camposampiero; gli 
arrestati giunsero questa notte in Padova. 

Le notizie d'oggi sono ottime su tutta la 
provincia. 

f j « « « l i 

* 

Leggesi nella Corresp. italienne : 
m\\v\ 0M\\ hanno annunziato che tutte 

le classi saranuo chiamate sotto le bandiere, 
affine d'imparare il maneggio delle nuove armi 
adottate per le nostre truppe. Questa notizia 
non è del tutto esatta. Le, sole classi a cui 
questa misura si riferisce soao quelle del 
1840, 1841 e 1842, che. si trovano in congedo 
illimitato da una data antecedente ali ado
zione dèi nuovi fucili. 

» , * • . • • 

Scrivono da Vienna 31 dicembre alla Cor •' 
rispondenza del Nord-Est ; 
; « W ora certo che i rappresentati delle 
potenze firmatarie del, trattato di Parigi ac-r | Anche nella giornata di ieri ebbero luogo 
ereditati presso alla corte delle Tuileries, si j in Curtarolo e V gonza alcuni assembramenti 
riuniranno in questi giorni per deliberare ' di contadini che volevano ottenere la. maci-
sulla solu îo^e del conflitto turoo*ereco e che | nazione del grano senza1 pagare la tassa. La 
vi prenderanno per punto di partenza Vul- | attitudine di quei terrieri perb non era mi-
timatum ottomano,, coi mantenimento del- Inacciosa,ed appena giunte sul luogo le pat-
l'integrità territoriale della Turchia. Questa j — ^ ^ - — ^ B " - - • 
formola è. a quanto sembra T eapreasióne 
d'un compromesso fra le pondizioni assolute 
della Porta ed il puuto di vista stabilito 
dalla Russia e dalla Prussia. 

« Bisogna aggiungere che sembra esistere 
un accordo se non esprosso almeno tacito 
fra le potenze, per non discutere il quinto 
punto dell' ultimatum turco, perchè a vero 
dire non contiene nò un' accusa né un re
clamo chiaramente definito. In ogni caso, si 
può esser certi che la Grecia, ammessa a 
difendere la sua causa in seno alla confe
renza (sarà la missione del sig. Bangabe, 
nuovo rappresentante greco a Parigi), non 
si sottoporrà mai volontariamente a questo 
quinto punto, perchè impegnarsi a rispetta
re in avvenire il diritto mternazionalej, sa
rebbe lo stesso che confessare di avere l|e-
nuto una condotta contraria. Voi sapete, 
dalla nota dei signor Delyannis del 9 dicem
bre, che il governo greco è ben lontano dfl-
l'essere preparato a fare questa concessione. 

« Si afferma pure che il quarto punto dW-
l'ultimatum è lasciato in disparte. Ne d< 
bito, essendo certo che la Pòrta vi riuncie^à 
tanto meno, in quanto che gli altri trepu 
ti non hanno quasi nessuna importanza, 
tropulaki si è infatti arreso* coi suoi voloh-

| tari; per ora non si tratta della formazione 

E* questa la prima applicazione della tassa 
di ricchezza mobile sulla rendita dello Stato. 

PABMA. — La Gazzetta del 1 scrive che 
le guardie e i carabinieri occupavano gii uf
fizi del Presente^ e che il gerente venne ar
restato dopo il sequestro del giornale operato 
ieri. 

BOMA. — Alcuni ufficiali della guarni
gione di Val montone uniti ad altri di quella 
di Velletri tentarono un ratto n«U' ultima 
notte dell'anno teste trascorso. Usciva dal 
teatro di Velletri una giovanotta, la, figlia del 
direttore della musica, signore Angelini, in 
compagnia d'una savia donna e di un giova
netto ; e strada facendo furono assaliti da 
cinque militari, alcuni dei quali in uniforme 
altri in borghese. Il giovanetto fu brutal
mente percosso e gettato a terra ; la fauciulla , 
strappata al braccio delia donna cut era af
fidata. Alle grida accorge gente, e i paladini 
d'Antibo presero la fngft lasciando semivive 
dallo spavento sul suolo le due povere donne. 
Alia giusta indignazione d'una città intera 
e ai reclami degli offesi, mona. Delegato apo
stolico rispose : ha fatto male l'Angelini a 
mandare in teatro la figlia. 

r Altri sotto-ufficiali avevano poco prima 
insultata la prima donna, una egregia gio
cane còrsa, che a tutta ragione si promette 
.la protezione della Francia, e le avevano 
mandato in iscena un rendes-vous per dopo 
il teatro. Anche su questo abbiamo il giu
dizio che rese il prelodato monsignore. Egli 
con quel colpo d'occhio che lo tiistùigue pro
nunziò ; ha fatto male l'inserviente del tea
tro a recapitare il rendez-vous. 
A Evviva i campioni della religione e della 
morale 1 (Nazione) 
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NOTIZIE ITALIANE 

mNflBi. — Da nostre particolari infor
mazioni rileviamo che nei Comuni dei Vàl-
darno è avvenuto qualche disordine di ben 
pcca importanza. Le Guardie Nazionali e la 
truppa hanno ristabilito dovunque la tran
quillità e il rispetto alla legge. Sono stati 
fatti varii arrestile fra gli altri quello di 
due preti che suonarono le campane a stormo. 

-

' -H Una circolare del Ministero delle finanze 
àgli esattori dispone che i vaglia del prestito 
nazionale, i quali sebbene scadano il 1 aprile 
sono ricevuti in pagamento delle tasse fin 
dal 1 gennaio, siano conteggiati con la de
duzione di lire 4 e centesimi 40 per cento 
per la tassa della ricchezza mobile sul primo 
trimestre del 1869. • 

' : 
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maggioranza pub considerarsi per delibera
tivo ; e perciò come mai potrà produrre ot
timi risultamenti se chi lo depone non co
nosca le norme che devono guidarlo, né di 
quanta importanza anche pe' suoi effetti re
moti sia l'argomento sul quale delibera?^ 
Sarà poi peggio se un tal votante sia tal-
meato persuaso o tenace nella propria idea 
da non seguire l'opinione: di chi sulla buona 
via potrebbe dirigerlo. 

Va bene poi, che la parte intelligente degli 
eìiggibUi debba avere la sua rappresentanza 
entro il Consiglio per evitare, che dall'avervi 
predominio i soli riguardi del risparmio re
stassero compromessi alcuni interessi pub
blici. Ma guai alla gestione di quel Comune 
nel Consiglio del quale prevalesse un'intel
ligenza troppo vivace, facile ad agitarsi sbri
gliata da qualche passione, e peggio se non 
contribuisce, od assai poco nelle sovrimposte 
comunali. Ed in vero la pratica instruì, che 
un consigliere comunale sarà migliore quanto 
più, con una mente sagace e tranquilla, as-

» i « « t v ?H** * * * * * * U * ' * '^K» - v - V* 
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j mANCIA.— La Patrie del 2 smentisce 
un dispaccio spedito da Parigi ai Bebatts 
di Vienna, che assicurava eaiatero due pro
grammi sui quali doveasi impegnare paral
lelamente la discussione della Conferenza. 
Secondo il detto, dispaccio, uno> dei due pro
grammi sarebbe stato adottato dalla Russia 
e dalla Prussia, alle quali sarebbesi pare 
unita l'Italia; l'altro dalle potenze occiden
tali, di concerto coir Au3tri a. 

Le basi della Conferenza sono quelle me
desime che noi abbiamo annunziato, soggiunge 
la Patrie-, la prossima riunione ne è sempre 
certa, e completo l'accordo delle potenze so
pra un medesimo programma. . 

— Leggesi nella France : 
L'adesione della Turchia è un fatto com

piuto; il dispaccio che l'annunzia è atteso 
oggi stesso a Parigi. 

«l'inviti ufficiali partiranno immediata
mente dopo, e forse saranno di già partiti 
ora ohe scriviamo. 

Gl'inviti sarauno fatti dalla Francia do
vendo i plenipotenziari riunirsi a Parigi in 
casa sua. 

Si assicura, del resto, che la circolare da 
inviarsi alle potenze deve constatare essere 
stata la Prussia, che, prima fra le potenze, 
ha suggerita l'idea d'una conferenza europea 
per la soluzioue della vertenza turco greca. 

SVIZZERA. — Fra i comuni di Campo 
in Vallemaggia (Ticino) e Orodo (Italia) esi- m 
atono da anni vertenze di confine e pel ài-

| ritto d'uso dell'alpe Cravaìrola. Il Consiglio 

AH 
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al progresso e ad una indipendenza persona 
egli senta nel suo particolare l'obbligo di 
dispendio in proporzione degli aggravii cM 
voto di lui al Comune adossati. 

Quanto è facile per coloro che nulla o pò 
pagano l'esclamare, ohe si deve avere il co
raggio di adottare, di fare, di ampliare, 4i 
costruire e di secondare con rapidità il pr 
grosso senza badare all'entità del dispendio 
e degli aggravii, che ne conseguono ! Quante 
volte poi in cotesta circostanza si troverà un^ 
gran parte de'votanti comunali, sarà mol 
difficile ai veri contribuenti di evitare gra î 
disordini economici ; e pur troppo sono molt 
le Comuni in cui codesto andamento di co 
condannato dal senno e dalla prudenza fi 
emettere alti lamenti. , 

Di più, spesse volte si ode, che al Commi 
incumbe or questa òr quella spesa colla fals 
idea che si tratti di una cassa comune, op 
pure che quasi inesauribili sieno le fonti at 
ti ve^omunalu Permettetemi adunque di ram 
montarvi che la cassa di un Comune viene ali-j 

sooiata ad un corredo di teorica e di pratica montata dai suoi redditi patrimoniali, nonchq 
relativa, ad un'onestà provata, ad una tendenza da molte quote di danaro versatevi, non gi 

L 

da ogni cittadino, ma sibbene da un dato 
numero di abbienti. Di cotesto quote alcune 
sono determinate in misura fissa, come p. e. 
le tasse attribuite anche dal Comune alle in
dustrie, agli affari, a'negozi; li dazi-consumo 
appaltati e simili altre attività esatte sopra un 
dato invariabile, mentre alcune, essendo ap
puntate in ragione composta della forza esti
male degli abbienti e dei bisogni economici 
del Comune, risultano oscillanti» e queste sono 
le sovrimposte sull'estimo, nell'ammontare 
delle quali si scorge d'anno in anno quell'al
talena provata unicamente da'censiti. Riguardo 
anzi a tali sovrimposte vogliate avvertire, che 
siccome le attività fìjse or ora menzionate 
non bastano di consueto a coprire il com
plesso delle passività ordinarie del Comune, 
così per fama il pareggio si ricorre all' e-
stimo, il possessore del quale resta in tal guisa 
caricato di sovrimposta non solo per una parte 
delle passività ordinarie, come gli altri con -
tribuenti, ma ancora per tutte le straordi
narie. Eeco il motivo pel quale in quasi tutti 
li Comuni, chi sente il carico intero di qua
lunque spesa nuovamente proposta è il solo 

-
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possidente ; circostanza questa, che facilmente 
sfugge all'attenzione, di quegli il quale non 
sia ben pratico di contabilità comunale. 

Sarebbe inoltre, economicamente parlando, 
un errore lo identificare il Comune colla cit
tadinanza ossia colla popolazione del Comune» 
Infatti il Comune in senso economico si com
pone dì quel numero tèste avvertito d'indi
vidualità paganti le quali sebbene domiciliate 
in parte entro ed in parte fuori del circon
dario dello stesso Comune, sono però tutte 
unite per corrispondere differenti quote par
ziali di danaro allo intendimento di formare 
una cassa sociale, mediante cui raggiungere 
vari distinti scopi di generale interesse eoi-
Tosservanza di leggi speciali. La cittadinanza 
invece è formata dai soli abitanti entro il 

Comune, presi isolatamente negl'interessi loro 
e quindi lìberi nelle proprie azioni econo
miche per conseguire scopi affatto privati se-
condo|le norme generali, senza quotizzare una 
qualche somma ne' riguardi altrui ; cosicché, 
non sarebbe assolutamente fuor di proposito 
il dire, che ne'fatti economici dei Comune è 
sbandito quell'egoismo ohe predomina in quei 
Vini 1 a n i f f o A i \i n nrra / 1 / 1 M 4 £ M < * J / K , , . ' , / > della cittadinanza. 
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T)t PADOVA \> 

Alcuni proprietarii assunsero verso i con
tadini lavoranti sul loro fondi, e verso le loro 
famìglie, il pagamento della tassa sul ma
cino, lasciata ai medesimi la facoltà di va
lersi dell'uno o dell'altro molino. >: 

L'iniziativa dì tale misura lodevole e do 

federale, per togliere la vertenza di confine, 
ha proposto r invio dì commissari sul posto, 
e ciò fu accettato dai governo italiano. La 
cosa deve essere affidata a quegli stessi com-
missari obo hanno eseguita la demarcazione 
del confine a Brusio, cioè per la Svizzera ai . —;-----• - ^ rtJL ó B . r , . t , - „ „ 
aienori colonnello Delarageaz e consigliere ] vuta alli sigg. V. Stefano Breda, Alvise Duse, 
degli Stati Pianta. Il governo del Ticino è ! Giovanni; Battista Àmgpm, Sindaco Mm$* 
invitato a far rapporto sulla proposta del 
mo<}o di procedere. (Q. Ticin.) 

AGNA» — Un giornale repubblicano di 
Madrid propone di vendere l'isola Ai Cuba 
agli stessi cubami quattro rn'liardi di 

Tributando le nostro lodi agl'iniziatori, 
speriamo di vederne ingrossata di giorno in 
giorno la lista. 

~ ^ " 1 I 0 1 NAZIONALE 1 

\ m reali. 
— Lsttere da Cadice, Siviglia e Santa Ma 

ria parlano di nuovi torbidi avvenuti iu quelle 
tre città, (Diritto.) 

AMERICA BEL SUD. — Un telegramma 
da Lisbona, 1. gennaio, ai giornali francesU 
reca: 

per le 'famìglie dei giustiziati in Roma 
Monti o To«nettl 

XVII.o Lista 
Presidenza e membri della Camera 

di Commercio, lire 79 — Bredo dot-
r Luigi, medico di Aitichièro, 1.2 

Antonio Cristofoli, cent. ;50 
jpederjco Cristofoli, e. 50 

\: 1 — Cirio Maz-

%u 

. • 

Agostino Navarro. '; 

che il primo dicembre i brasiliani erano alla ì cent. 50 7- Ciotto Angelo, 1. .4 — 
vigilia d'attaccare Villeta. li generale Caxias ' Un Mendicante, 1. 2. - Lire 
trovava^! già al. di là d'Angostura, con 20,000 | ; ^Offerte raccolte al Gaffe 
nomini, la squadra appoggiava i suoi movi- j _ , «? ^°.m?9,Jf<L. 1 o 
menti. 1 A Pai proprietario del Caffo, J. 2 -

Ingenerale marchese di Caxias, alla testa ^ S ^ f ^ M ' ' K ^ ' ? 1 ' w 
del grosso dell'esercito brasiliano, aveva pas- -Braidotti Antonio, cent. 50 - Ca-
satofil fiume per risalire sul Chaco al diso j ^ ^ £ ^ } ^ J ^ ^ 
praldi Villeta ed attaccare la posizione del ; "T D»*«>J « P ° ^ a J " W ^ ] J -
|en|ale Lopez alle spalle. ( *ia« cent.. 50 ,-r: I^biasi Ferdinando, 

I)ue Provincie della " 
tina; eransì rivoltate 
rionale. (Diritto.) i t e 8 Ì t &; 2 0 -ÌVitacbio Domenico, 

AMERICA. '•-*. Si legge nel Gorrìere degli » studente, cent. 25 — Spigolon Luigi 
Stati Uniti: I studente, cent, «5 — Zachi Andrea, 

Eia verno bene informati un mese fa àilor- • cenfc 50 m Trento Luigi, cent. 50 
tribbiamo annunciato che la cessioneI'della ' — D. M., cent. 50 — Colbertaldo 

Giuseppe, cent. 25 — Camillo Peu-
tel, lire 1 — Lorigiola di Venezia, 
cent. 50 — G. B. Antonelli di Fer
rara, 1.1 - Rampalo Antonio, detto 
Prai, oent. 60— Talento Giovanni, 
. 1 — Carpanese Luigi, cent. 50— 

N. N., cent. IO — Costoletti Pietro, 
Cent. 50 — Zorzi Girolamo, cent. 50' 
— Grigio Michele, cent. 50 — Aqua
t i l i Pietro, 1. 1 — N. N., cent. 50 
— Rosa Sunto, 1. 1 — Fabbri* Ga
lileo, 1. 1 — Bassi Pietro, cent. 25 
— N. N., cent. 10 — C. T., cente
simi 24 — Baldan Domenico, e. 10 
— Diodà Giovanni, cent. 50 —• Mo« 
limo Gioachino, cent. 16 — Gumiero 
Antonio, cent. 25 — Asinelio Gio
vanni, cent. 20 — Meloni Francesco, 
cent. 50 — Cesarin Luigi, 1. 1 — 
Agnoletto Pietro, cent. 50 — Zaca-
ria Antonio, mediatore, cent. 50 •— 
Cappellari Giuseppe, mediatore, 1.1 
— Pavanello Antonio, cent. 50 •—. 
Lucco Antonio, 1. 1 — D. Cdvalini, 
cent. 50 Marenzì Alessandro, cente
simi 50 —• Gttofo Lodovico, esnt. 50 
— Miotti Giuseppe ferrarese, cent. 25 
— Zago Antonio di Terazza, cente-; 

siuii 65 — Gradara Giovanni, cen
tesimi 50. Lire 

Offerte raccolte nel Comune 
di € Limona. » 

Ani dottor Grufar,,!, 4 — Car
lotta Breutan, 1. 2 — Per due figli 
Brentan, lire 1 — Orazio Brentan, 
1. 2 — Battista Golissan e fami
glia, 1. 1 — Bortolo Tamiazo, cen
tesimi 10 — Furlan Giovanni, cen
tesimi 10 — Agugiaro Sante fami
glia, 1.3 — Maddalena Gruber, L1 
— Broda Ettore, cent. 50 — Fran
cesco Patella, cent. 61 — Teodoro 

90. 
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baia di Sàmana agli Stati Uniti era un fatto 
compiuto. Troviamo nella corrispondenza dei-
ì'jfferald la seguente conferma del felice esito 
dei negoziati aperti col governo domenicano. 

«Si è ricevuta qui la notizia della concili-
eìono definitiva del trattato di acquisto della 
celebre baia di Satana. Alcuni capitalisti di 
Nuova-Yovk, con a capa il signor Holllster 
conclusero un contratto di locazione perpetua 
della baia e della penisola di Samana, con
tratto cho fu debitamente ratificato dal go* 
verno domenicano. Inoltre è stata versata nel 
Tesovo domenicano una somma considerevole 
dai capitalisti nuova-yorkesi. Appena avrà 
avuto luogo la formale presa di possesso, gii 
Stati Unità si accorderanno coi compratori 
per stabilirvi una stazione navale.» 
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' IIAIÌA hìfk 
E NOTIZIE VAEIE 

VefBlMBtio colla massima compiacenza ohe 
la nostra guardia nazionale, quando i bisogni 
del paese lo richiedono, non è mai sorda al-
l'appello. Pubblichiamo quindi un'ordine del 
giorno col quale, il eignor colonnello Fac-
cauoni chiamava i militi a prestare servizio 
alla Gran Guardia ed altri posti in città, ora 
che la truppa di guarnigione pub essere de
stinata altrove. Propugnatori di una riforma 
della guardia nazionale, ci sentiamo frattan
to in dovere di segnalare il nuovo titolo 
-ch'essa ora si acquista alia riconoscenza del 
paese. 

Ordine del Giorno 
A cominciare da quest'oggi, ed in seguito 

ai concerti presi col Comando generale della 

• 

. ;«- : 

29.35 

della via che conduce in Piazza delie Er 
Evviva il progresso.... dei gamberi! 

€cfftli»cHi umori ai divertivano sta
notte a rompere ì sonni alla gente, in via 
Patriarcato, tirando i campanelli delle case. 
Ma questa volta furono tirati anch'essi dagli 
agenti di sicurezza pubblica, i quali trova* 
rono opnortuno di metterli a meditare sulla 
conveniènza di lasciar dormirò gli altri, e di 
rinunziare a certi gusti di cattivo genere. 

Alcuni f ia tant i di Via H. Hosa, « vl-
«laiauze, pare abbiano dimenticato le rego -
le di polizia e decenza, poiché si fauno leci
to di gettare dalle finestre ogni sorta d'im
mondezze. E' tale il sudiciume dì quella 
località^ da sconvolgere lo stomaco anche ai 
meno schizzinosi! Questo avviso serva di re
gola ai passanti, poiché altri non se nò incarica, 
per non correre il rischio di buscarsi qual
che battesimo tutt'altrò che di, aqua fon* 
ti/i t f f 

Untò pifopositia al Munlolull. Per al
leviare le gravose conseguenze e le difficolta 
uscitate dalia nuova tassa sul macinato, e 
er porre nello' stesse tempo un frenò all'ar-
itriò dei mugnfjj, relativamente alla tmtte-

Imta chà'eè3i per la.maggior parte sono so
liti di praticare con un determinato quanti
tativo del grano;da macinarsi àcorrespètti-
vo della loro opera, noi crederemmo cosa u-
tile, e certamente assai tranquiUante i con
sumatori, se le Giunte municipali sui dati 
dei prezzi del mercato stabilissero con ap
posito pubblico avviso, da variarsi a seconda 
della differenza dei prezzi stessi, la quantità 
di libbre di grano che il mugnaiô  sia i>er la 
macinazione suddetta, sia per la tassa go-: 
vernativa, sarebbe facoltizzato a trattenersi 
er ogni sacco ordinario di grano. Nello stesso 
vviso poi sarebbe da indicarsi la '.quantità 

di libbre di farina ehe il mugnaio dopo le 
trattenute, sovrastate dovrebbe consegnare al 
consumatore. 

In tal guisa non esitiamo a dichiarare, che 
il consumatore vedrebbe ora di poco accre
sciuta la quantità di grano che se non da 
tutti forse da molti veniva fino adesso trat
tenuta, quantunque non ancora attivatala 
tassa sul macino. 

Queste nostre idee che da più tempo vo
levamo rendere di pubblica ragione ricevet
tero una splendida conferma dal fatto che 
venne ieri stesso a nostra cognizione e che 
successe in Visnà, distretto di Conegliano, 
dove quel mugnaio dichiarò di accontentarsi 
di dottaci libbre dì grano per ogni sacco or-
rìini>rio macinato, comprendendo in tale cor-
respettivo oltrecchè il prezzo della macina-
tuia, anche l'importo della nuova tassa. 

Speriamo che il fatto di Visaa. trovi molti 
imitatcri e che i Municipii asseconderanno là 
nostra proposta. (Qazz. di Treviso) 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. — L'Opera: Un hallo 

in mnscherar di G. Verdi. 
TEATRO GARIBALDI. — Quarta replica delle 

Grandezze e sventure di Venezia negli anni 
,1848-49. 

Mwata • ceiwig-e. Nella Cronaca Citta
dina di ieri all'articolo sulla Camera di Com
mercio, linea 16 deìl'artizolo stesso, è corso 
un errore: invece di Corpo dicasi Capo, 
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ULTIME NOTIZIE 

DISPACCI TELEGEAPICI 
(Alenala Stefani) 

FiaBNZE, 5. — Gaeaetta Ufficiale - XSà 
Decreto affida al Generale Cadorna Vincarico 
di ristabilire l'ordine 0 la tranquillità pub
blica nelle Provincie di Bologna, Parma, 0 
Reggio dell'Emilia con facoltà di dare i 
provvedimenti che fossero richiesti. La stessa 
azzetta dice che i contadini di Borgo San 
tannino penetrarono nella sotto Prefettura 0 

tentarono costringere il sotto Prefetto a fir~ 
mare una dichiarazione abolì ti va della tassa 
del macinato, di ricchezza mobile, e di con
sumo ; hanno gittato dalla finestra i mobili 9 
parte delle carte d'archivio, e le abbrucia* 
rono. Jori nei contado di Parma contidUarono . 
i disordini. Le sentille della guardia ali 
sotto Prefettura di Borgo S. Donino furono 
assalite, e fecero uso delle armi colla morte 
di due contadini. Il Municipio di Soragnaftt • 
invaso. Disordini di eguale natura, fin qui 
meuo gravi, sono scoppiati anche nel contado 
di Reggio dell' Emilia, e minacciano il contado» 
di Bologna. Le Citta sono tranquille: a Par
ma fn necessario T arresto di persone impu
tate di eccitamenti colpevoli. Anche altrov0 
eccitamenti somiglianti non mancano. 

PARiai, 5. — Il Gaulois annunzia obo' 
fu scoperta una cospirazione cartista a Bar* 
celiona con diramazioni a Saragozza. 

TOLOSA LERIDG, 5i - Paiono arro
stati parecchi militari e sequestrate carte 
compromettenti. ; 
• VIENNA, 5. r- La Gazzetta di Vienna 
ha un telegramma da Costantinopoli col qua!* 
si annunzia che la Porta decise di attenuar© 
considerevolmente le misure eccezionali COB-
tro i sudditi greci. 

BERLINO, 5. — E' smentita la voce che 
officiali prussiani siano stati autorizzati ad 
entrare al servìzio della Romania. 

VIENNA, 5. — Il Volhsfreud fu seque
strato perchè pubblicò una lettera del papa 
ai redattori dei giornali clericali delie prò-* 
vincie. 

COSTANTINOPOLI; 4 - Una Commi 
sione mista riunirassi sul Forbin per giudi
care l'affare dell'JEnosis.'R'ATvej fu nominato 
a commissario per conto dell'Inghilterra. 

PARIGI, 5, — V Etendard smentisce che 
Dalijinis abbia domandato l'aggiornamento1 

della conferenza. 
La Patrie dice che la maggior parte dei 

rappresentanti delle potenze tennero ieri presso 
il Ministero degli esten una specie di riu
nione preparatoria, che permette di credere 
ad un mutuo accordo dei governi. 

La France smentisce ohe la Russia abbia 
domandato che sia allargato il termine delle 
deliberazioni della conferenza, e specialmente 
di ritornare su certi punti del trattato del 
l'anno 1856. 

MADRID, 5. — La Gazzetta pubblica una 
circolare di Sagasta che attribuisce alia rea
zione l'insurrezione di Cadice e di Màlaga $ 
facendo cenno delle cospirazioni borboniche 
scoperte a Pamplona, Bargos e Barcellona, 
la, circolare dice che il Governo non pensa 
a fare un colpo di stato né a disarmare la 
milizia cittadina. Questa agitazione tende ad 
impedire Papplioazione del suffragio univer
sale, e la riunione delle Cortes per la costi
tuzione definitiva del paese, e a tenere pa
ralizzato il credito della Spagna, 

Conoscendo tali manovre il Governo è de* 
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- ì Una Circolare di Sagasta spiega gli in
tendimenti del Governo provvisorio spa-
gnuolo di fronte alle mene dei partiti. 

»w*£IT V"n^iiji<nur-*vuvnc£«ww.%<jnu*m*>** ; u\ 

cent.. 50 •— Agugiaro Giacomo, cen
tesimi 10 — Agugiaro Giuseppe, 
cent. 15 — Breda Vincenzo e fra
telli, 1. 4••'— Goraiero Gsovanni, 1.1. 
- - Bentivoglio Menini, 1.5. Lire, 

Totale > 
Somma pubblicata » 

Divisione militare, la nostra guardia nazio- {Gruber, cent. 50 — Gaetano Gruber 
naie, sino a nuovo avviso, dovrà sommini- 'iMMlt KCi — K"nr,ln~n ™nnnm* «»« 
strare i posti dì guardia qui sotto descritti : 

R. Poate, Succursale della Banca Nazionale 
e R. Finanze. 

La riunione dei graduati e militi coman
dati si farà in corte del Capitaniate in te
nuta ordinaria ne'giorni feriali, ed in tenuta 
di parata ne'giorni testivi, sempre però senza 
pennacchi etto. 

Non dubita il sottoscritto, che riconoaiiuta 
l'importanza di tale servizio, i militi tutti 
accorreranno, come sempre, volonterosi, per 
rendersi sempre più degni degli encomi che 
altre volte ebbero dall'autorità locali. 
. A cominciare da quest'oggi sì riprenderà ì 
pure il servizio delia Gran Guardia cho du 
lerà 24 ore. 

Padova, 5 gennaio 1868. 
Il colonnello 

Alessandro Faccanoni. 
Ora eli© tartassa sul maoluo e causa 

11 \ 

t \r. 

26.56 

145.91 
1558.93 

<l v 

Totale L. 1704.84 
^appiana* che ieri si radunarono le Com

missioni dei Consigli Provinciali di Treviso, 
Vicenza e Padova, non che i rappresentanti 
delle Giunte Municipali e delle rispetti ve Ca
mere di Commercio, più quelle di Castel
franco e Bassano, per il progetto di ferrovia 
Treviso-Vicenza Padova-,B^Stìapo,;Np.a COno-

! sciamo ancora il delibeiato dell'adunanza. 
iwos» i»aù banohoai sotto.i portici, ma 

, in mezzo alle strade, che per essere abba-) 
„ .. isa ' stanza larghe, si presteranno cosi a meravi-

di preoccupazione, segnaliamo ai nostri con- 1 glia ai passaggio dei molti veicoli Ut Oggi 
cittadini un fatto onorevole, e che potrebbe • sull'angolo del Gallo una baracchetta dime-
facilitare al Governo l'applicazione della tassa, '•' toncie e di cialde ingombrava il bel mezzo 

^ 1 

r>. 

ci so di conservare intanto il deposito della 
Sovranità nazionale e di mantenere l'ordine 
fino alla riunione delle Cortes, di cui attende 
rispettosamente la decisione, senza voleri» 
influenzare. 

A Siviglia alcuni attruppamenti percorsero 
domenica le strade gridando viva la repub
blica ; la popolazione restò calma : V ordine 
non fu turbato. 

La stessa giornata a Xeres alcuni attrup
pamenti volevano impadronirsi delle armi 
depositate presso la Giunta. Il generale Ca
balerò dovette spedirvi un battaglione che 
trasportò le armi a Cadice. 

MALAGA, 4, T« Cabalerò rimise in l i 
bertà i 600 prigionieri ; ne ritenne 230 che 

zione della tassa in quelle Provincie; e ri- I ^ f e l w * T a namai.a ^ ^ n „ f a « 
mette al lavoro uJ s t u l numeroso di, e l e ^ e ^ ^ l ^ S t p i n ^ n t 
operai è dovuto al patriottismo e al buon «^ujA;^:^—Ì.-J»A-*-SW- : .„...—_... _f. ?_ -. 
volere degli onorevoli cittadini ehe diri
gono quegli stabilimenti, i quali si sono 
prestati con ogni zelo ad eliminare diffi
coltà e allo studio posto dal Ministero delle 
Finanze a soddisfare giuste esigenze senza 
uscire dalle prescrizioni-della ieg^e. 

Noi profittiamo di questa occasione per 
constatare che, tra le popolazioni italiane 
che più hanno dimostrato rispetto alle 
leggi in questa grave occasione, si distin
sero le piemontesi. (Nazione). 

— Se non siamo male informati le dif
ficoltà insorte tra il Governo e alcuni eser
centi dei grandi mulini.industriali del Pie
monte sono interamente appianate, rinun-
ziate le liti che erano iniziate davanti v 
tribunali, rilasciate ed accettate le licenze 
di esercizio. Questo felice risultato, che 
assicura insieme la macinazione, la perce- ! 

" '1, .eri; I 

• • • 

il candidato governativo : annunziasi 0 la ca-* 
duta dei Ministero 0 lo scioglimento della 
Camera, 

Ferdinando Campagna gerente responsabite 

. 4>gnt ammalato trova coll'uso delia dol
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e» 
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno, 
Essa guarisce, sènza medicine, nò purghe no 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu*' 

ì 

i 

•"ì 
• I 

' 

*U 

• • * 

• 

• 

"SI 

Al momento di mettere in macchina non 
giunsero altri dispacci. 

-w kk\' 

lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco> gola, flato* 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 curecom© 
prese quelle di S. S. il Papa, del ,duca dì 
Pluskow, della Sigra, Marcbesa di Brehan, eca| 

-

I 
1 
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DEMANIO E TASSE 
* • X « \ Ì 

X > J 

DI À8SIÒURAZ10NÉ MUTUA 
contro i danni 

delle malattie e mortalità del bestiame 
JV DIREZIONE GENERALE I 

DIREZIONE DI VENEZIA 

A v v i s o , A 
Veduto l'articolo 49 del Regolamento ap

provato col Regio Decreto N. 3852 del 22 a-
gosio 1867 sulla li<piidazìore dell'Asse Eccle
siastico del seguente tenore; 

« iArt, 49,' Dfl ogni riscossione i Ricevitori( 

# rilus'eicranriò. 4uita'hì!& staccata da apposito 
9 registro a madre e 'figlia, ohe terrà pur 

• > luogo, di Giornale degl'Introiti» Qualunque 
* affili specie di quitcmna non sarà valida 

:> né\ libererà i debitori^ * 
Visto che nel 1868.ò<accaduto che per pa
cchi; pagamenti ò stata rilascia-^ ai debi-

,. ri rrc0V,uta in forma diversa da quella pre-
jlcrftitC ed unicamente riconosciuta valila per 
liberar* i debitori; f l 

Essendo stato già dato le opportune dispo-
jizionippel concambio di esse ricevute informi 
in altre valide, i 
^ SINOTIFIGA? 

Tutti coloro che nel 1868 hanno versato ai 
Ricevitori del Demanio o de 1 Registro fitti, 

igieni, interessi Ai Capitali» prezzi di ven-
ita, di Beni immòbili, di scorte di Beni mo

llili, r^laLiVì;ìnte,ressMe.quanto altro sìa per
venuto ,ai Demanio da Ènti Morali Ecclesia-
idticid soppressi o soggetti alla conversione, 
ilei Beni immobili, ed in luogo di quitanzefi-.. . •> ^->>ivV7Jr£"i-jJ li<1::'-i* «rW«V«à«nn« 
jUe-lfod. G, oMod; 14 attergate colla còm*' Composta di sostanze ton'cH!,eJ°f«lflpCamÌ 
Minatoria suesposta in corsilo, avessero r i - <fe8ta ? 0 T t a ^ T e ^ e , f ^ " £ « • «fi6 

portate quitanze volanti a stampa ó mano- » vero • ̂ ^ t ^ P ^ 8 ^ ^ ^ ^ l^r 
' - ' u : 1—i. .^av-^i j_ r -^_ i i.ujA&uxn yiene<ie pellicole, fa ''crescere i Capelli e piace 

macie medi. Trovasi nelle 
levar Magenta, ft le (tltifiierè F ^ c o l ò ) l T 7 n n ? | F j J S S K ^ ? ! 

10IENCA IN
FALLIBILE e-
PRESERVATI
VA. La sola 
Che guarisce 
isenza altri T i 

ntore BROU, Bou-
' 1 p n . 47. 

Fktàétj'vfà Lm?ii>*ri**c« n.ìì Palazzo Bartolomei 

Consiglilo ^'amministrazione ' 
Dalla Stufa march, i Lotteringo, pr es. 
Della Gherardesoa, conte Yalfredo-^Comotto 

avv.Vulaudip-^ Belli dott. Giuseppe — Fab-
hrì' dott. Enrico m, Cantagli Ulisse « £too~ 
chi.sGmseppe. . 

Barlassìnà cav. Davide, direttore gen. 
Pei? fcàggiÒri scliiarimenti e per avere Pro-

spetlTVi Tafiffe, rivòlgersi alla Direzione Qe.-, 
nerale in FIRENZE e nelle Provincie alle 
Rappresentanti i ' ta r n tf » ^ " 

Si 

NB. Cial voler lo assumere l a Itagi-
preraentanxfi per 11 Cl rcondar to «1$ 
Padova* d iv isa l a d o m a n d a a l l a M-

^«•eiisse. 

scritte, .dfìggiono procacciarsi «la oggi a tutto 
I l m$sej(dì Febbraio 1869 il concambio di tali 
4Uitaùzé volanti in quìtanzef figlie;, regolari 
,»»od. N, 14» 

È 'falrtà eccezione per le quitanze di Censi, 
fanoni, Livelli, Decime ed altre annue pre-
"iazioni amministrate dal Demànio' per cónto 

el Fondo per il Culto, perle quali sarà ob-
Wigatoi'io ai Kicevitori, solo che dal 1 gen
naio ..1809, i'u3o dir, quitanze figlie' staccàtel 
4ftll% Matrice del Giornale N. 14. 

Venezia, 31 decembre 1868. 
Il R. Direttore 

co». VERONA 
^p»n,43 

i pel suo profumo soave e distìnto.-

• i 

Gli Olii nella cui composizione entrano le 
mandorle d'elei e la nòcciula son riconosciuti 

fidane celebrità1 mediche come ì più; favorevoli 
alla ibeiiezza dei Capelli. ESHO è mirabilmente 
profumato e sfida qualunque confronto. 

Prezzi?— Pomata Lv 3 - Oliò li: 2 s 
Deposito presso i sìgg. Rigaud e C. profu

mieri, 45 rue de Richeiieu a Parigi (Francia) 
GUERRA a San In Padova presso 

Carlo. Mi 1 p.h. 18 
tttti 

tw 

Sotto forma di un 
liquido senza sapor, 
re, pari ad un'ac-r 

;;qua minerale que
sto medicamento 

'riunisce gli elemen
t i delie ossa e del 

'jftn^ùii'.' Dosso eccita l'appettilo rauiUij4 la Sig htio^e, i»- cesààre-'i mali di stomaco, rende 
jpiù grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita di'un modo sorprendente 

to sviluppo delle giovanetto attaccate da pallidezza. Il Fosfato di Ferro ridona al «corpo le 
fine forze scemato o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, 
#d è ùtile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto è tonico o riparatore. Efficacia, 
rapidità .d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e niuna azione per i denti, sono 

restituite senza purghe, iièiCapesà, dalia deliziosa farina salutifera la 

titpliffjiie impe^najUó i signori medici a prescriverlo ai loro ammalati. 
Deppfiito — In Padova presso le farmacie C o r n e l i o all' Angelo e P l a n c r l e l i 

All'Università e F e r d i n a n d o R o b e r t i al Carmine, ; - *4p. n. 1 
M a u r o 
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DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
6n«riioe radicalmente lo' estive digestioni (dispepsìe, gastriti) neuralgie, stitichezza abi-

n*le, emorroidi, glandola,'ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza,,capogiro, zufolamene© 
d'orecchi, addita, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed-in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granohi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordyifr 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
eliite, tisi, foonsumazione) ern^ipnì,; maliaconia. deperimento, diabete, reumatismo, gotta 

•. 'ebfere, isteria, Visio $ povertà, del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i. pallidi oolo-

press»-
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Sono H ma nobUe rimedio cocc iu to nel 
moado Intiero. { Tatti 1 diiordiui del fegato i 

• e déUb otonu^o cedono .ptontwuanfca alla 

vigorìccono © ristorano alla (ÉUàte le jpib 
debilitate ooitìtuaipnL jcprreggopff fòim ite • 
impurità del sangue, provengano eaoo dalla ; 
vecchiaia, hnprmlenEe della gioventù, intem-

paranza, o altvg^ajjsfî flJiQxic ĵdLÉaUìy un' ottima medicina geniale por quasi tutti iimalori. 
squal i è soggetto il genere umano; Contra le malattìe de* f anciullf odelie femmine, dotto, 
UJIlnln anno vari anonifloi , BitaU V [U.JoiU-*»i 
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Pillolo sono veri specifici. 
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rj& ex. : ! lei 

mi 

1 

ema (audio nelle 
sue; pppriet^ 

8tomatìo|ife 

% 

aèdomlne,. spina, gola^ ed altri. Detto Dnguento è egualmente ̂ infallibile peni* cura dimaltr 
di gamba e dijBeno, giunture, contratte e-raggrinzate; gotta, reumatismo^ t^^enaalat t ip / 
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' Cwm ^ 65,184 
Prunottp (cjroondario di, Mondo vi) il 24 ottobre i866«-

. . . . La posso assicurare che da, due anni usando Questa meravigliosa RIVAUSIÌIYA, non 
«s to più alcun incomodo della vecohiàia, né il pesò del miei 84 anni.' J 

Le mie gambe diventarono'fòrtiJ^ mia vista non qhiede più occhiali, il mio stomaco è 
robusto CQznejSà.aO anni. Io mi Sento' liisomnj^ ringiovanito, e predico, confesso, visito aoi-
«A*i«U, faooiorviaggi a p'tódl anche Itìngftie Séntomi chiara la monte è fresca la memori» 

D. Pietro Castelli, baccaianreato in teologia ed arciprète dì Prunetto, 
fcajsìg* marchesa di Bréha», di SET^È anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

iC««tione, insonnie ed agitazioni nervose. «0 : ' "̂  1"" ''" ' " ' - . ' : Cura N. 48,314. ' 
/ Gateacre presso Liverpool 

Cura di. dìeoi anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa, ] 

" ' ' ,•' • : - Miss Elisabeth. Yeoman. 
; Cura iV. é9,421 

Caro sig. Barry, du Barry C. Firenze, Il 28 gaggio 1867. 
Era più di dcie anni, che io so^riva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi& 

grande spossatezza di forze, e si rendevano inntiii tutte le cure ohe mi suggerivano i dot
tori ohe presiedevano alla mia cura ; or, sono quasi 4 settimane < eh».;iò ini credeva agli e-
Stremi, una djsappetanza'ed un abbattirdento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
iei gustosissima Revalenta, delia q!iale non cesserò mai di apprezzare' i miracolosi effetti» 
.fui Uà assolutamente tolta ;daj tante pene.— : lo le presento, mio caro signore, ì miei pie 

, lineeri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le- mie forze, io non 
Ài stancherò mai di spargere fra Lmiciiconoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è< 

T unico rimedio per espellere di bel subito tal genero di malattia, frattanto,mi creda 
'Sua rioonoscentissima servar h / Giulia Levi ' 

Q 
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M. B«,081, i | sig. Duca di Pluekow, maresciallo di corte, da una gastrite. «- N. 62,476, 
;jgaiaie Rpmaine• des llles ?&aonb;.e Lpira). f icaia benedetto) — N. 66,428: la bambina del 
l.ig. notato Bonino, sogr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu-
«zione>-W. 46,210: il sig. Martin, dottore in medicina, da una' gastralgia ed irritazione dello 
ItQmRB&jB&e lo faceva Gomitare 15 o 16 volte al giornó! porlo spazio di «.anni — N. 49,42S$ 
il si|f> gaj4win,< dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccess 

(iji «ióventù^,. 
C«,ga ;BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di'l'i4 di chi! 

m 2J5ff?m,óìnl.te. 4.50, 1 ohil. fr. 8,(2,chil. e 1̂ 2 fr. 17.40, 6 chil.fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
iontro vaglia'postale — ,, 
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1^ jUflioie ed Uiignonto di HoUoway si vendono in aoatolo e vaii in quasi tatto le farmaole Sei f 8 ' S ' . . ' i J .& 
f^ndo , e pre6W,n medeaiiao Autore, U P a ^ « 8 a ^ ij i;A j§ AfflÌKU>{|! 
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COLATTE 
In PADOVA: presso Piane»-! e Marni»© farmacia reale — te<a>ìì®vrU Xa-

4-VERONA; Pasol i- Prinzi farm.-- VENERA; Ponoi (5 publvn; 30) M 
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